‘/@Monicella mi farei

C. Bottegari
(Arte ¢ Canzoni — 1574)

5. 2 - —
f { % -y i lr Ay } 1 ! }l ; { 1
m; y ¥:r =’ = - ‘r) % I =t s —
O]
Mo- ni- cel- la mi fa- re- i S'io pen-  sas- si es-ser ac- cet- ta,
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2. Monicella mi faret
S’io pensassi esserc accetta,

Ed il nome ch'io vorrei
Saria Suor bell’ Angiolerta.

3. Vorria aver la Tonicelle
Di saiette Milanese,
E le bende bianch’e belle
Co'i soggoli alla franzese.

+. Il bavaglio largo e fine,

La cintura lunga ¢ stretta
Con le belle forbicine,
E'l coltello ¢ la forchetta.
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. Vorria ancor aver la cella
Assai larga e spatiosa,
E buon letro fosse in quella
Con casson pien d’ogni cosa.

. Quand’io fussi poi chiamata

Da parenti o da Stranieri,
Verrei pronto a quella Grara,
Don'io stessi volontieri.

. E con dolce paroline,
Col tener la bocca stretta
Direi mille coselline
Da fermar chi avessi fretta.

8. Sopratutto vorria averc
"Na divota vaga e bella
Che mi dessi ogni piacere, N
Ed anch’io ne dessi ad ella.
9. Allor si ch'io goderci
Fossi estate o fossi Inverno,
Ne gia mai mi pentirci
Star rinchiusa in sempiterno.





